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1) Necessità del controllo di autorità

Dagli scopi del catalogo alla definizione di authority control
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Semplici premesse

• il catalogo di una biblioteca è composto da registrazioni bibliografiche

• una registrazione bibliografica si basa sulla trascrizione dei metadati 

dichiarati all’interno della pubblicazione da essa descritta

• quindi, la redazione di un catalogo è un’operazione meccanica, che non 

richiede particolari competenze, e facilmente automatizzabile

• Questa descrizione è incompleta!!! Un catalogo che venisse costruito 

così non sarebbe in grado rispondere a tutti i bisogni degli utenti!
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Critica delle semplici premesse

• il catalogo di una biblioteca è composto da registrazioni bibliografiche

• una registrazione bibliografica si basa sulla trascrizione dei metadati 

dichiarati all’interno della pubblicazione da essa descritta

Per capire perché queste premesse sono incomplete dobbiamo chiederci:

• quali sono gli scopi del catalogo?

• perché un catalogo così costruito non riuscirebbe a soddisfare tali scopi?
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Scopi del catalogo

Da Charles Ammi Cutter, Rules for a printed dictionary catalog (1876):

1. mettere in grado una persona di trovare una risorsa della quale conosca:
• un responsabile

• il titolo

• il soggetto

2. mostrare che cosa è accessibile:
• di un determinato autore

• su un determinato soggetto

• di un determinato genere letterario

3. facilitare la scelta di una risorsa:
• relativamente alla sua edizione (in senso bibliografico)

• relativamente al suo carattere (in senso letterario o topico)
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Scopi del catalogo

I tre obiettivi di Cutter corrispondono a tre funzioni logiche:

1. identificazione (di una risorsa a partire da una proprietà nota)

2. raggruppamento (di più risorse in base a una proprietà nota)

3. caratterizzazione (di una risorsa già identificata)

I due aspetti fondamentali sono trovare una risorsa (1 e 2) e scegliere tra 

risorse simili (3).
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Trovare una risorsa: i punti di accesso

• una registrazione bibliografica descrive una risorsa con vari metadati: 

autore/i, titolo, data e luogo di pubblicazione, ecc.

• ciascuno di questi metadati può essere usato dall’utente per cercare la 

risorsa; quindi, ciascuno di essi è un punto di accesso alla risorsa

• alcuni metadati sono usati più frequentemente di altri come punti di 

accesso: in particolare autore/i e titolo
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Un esempio di problema

Cerco un’opera chiamata De rerum natura

in un catalogo …

… nessun risultato!

Eppure il catalogo contiene questa:
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Un altro esempio

Stavolta cerco l’opera Il paradiso perduto 

in un catalogo …

… ancora nessun risultato!

Eppure il catalogo contiene questa:
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Raggruppare le risorse: i punti di accesso

• una registrazione bibliografica descrive una risorsa con vari metadati: 

autore/i, titolo, data e luogo di pubblicazione, ecc.

• ciascuno di questi metadati può essere usato come punto di accesso

dall’utente per raggruppare risorse:

• tutte le edizioni di una stessa opera (raggruppate per titolo)

• tutte le opere di uno stesso autore (raggruppate per autore)
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Un esempio di problema: le edizioni della Medea

Trovo questa: Ma non questa! E questa non c’entra!
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Un altro esempio: le opere di Seneca

Trovo questa: Ma non questa! E questa non c’entra!
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Definizione generale del problema:
l’ambiguità del linguaggio naturale

Nel linguaggio naturale i nomi (titoli, autori, ecc.) sono ambigui:

• omonimia: lo stesso nome può indicare più referenti

• sinonimia: più nomi possono indicare lo stesso referente
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Definizione specifica del problema:
l’ambiguità del linguaggio naturale

Traslando il problema in ambito bibliografico:

• omonimia: lo stesso nome può riferirsi a più titoli (es. «Le supplici» di Eschilo o 

di Euripide) / più autori (es. Marco Rossi)

• sinonimia: lo stesso autore (o titolo) può essere indicato da:

• più varianti dello stesso nome (es. Francesco di Assisi vs Francesco d’Assisi)

• più nomi nella stessa lingua (es. Francesco di Assisi vs Francesco di Pietro di Bernardone)

• più traslitterazioni nella stessa lingua (es. Φραγκίσκος της Ασίζης vs Φραγκίσκος της Ασσίζης)

• più nomi in lingue diverse (es. Francesco di Assisi vs Franz von Assisi vs Franjo Asiški)
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Controllo dei punti di accesso

Di conseguenza, per assicurare che il catalogo possa svolgere le sue 

fondamentali funzioni di identificazione e raggruppamento delle risorse, 

è necessario che le registrazioni bibliografiche contengano

• non soltanto metadati derivati (trascritti) dalle risorse stesse,

• ma anche metadati assegnati (dal catalogatore) alle risorse stesse, al 

fine di renderle più facilmente reperibili, e raggruppabili.
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Premesse complete

• il catalogo di una biblioteca è composto da registrazioni bibliografiche 

e da tutte le entità a esse legate (principalmente persone e opere), così 

da formare una struttura sindetica

• una registrazione bibliografica contiene metadati derivati dalla 

pubblicazione che descrive e metadati assegnati dal catalogatore, 

consistenti nei legami con persone e opere inerenti la pubblicazione
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Esempio di struttura sindetica

rec bib A

rec bib B
rec bib D

rec bib C
opera 2

opera 1

opera 3 rec bib F

rec bib E

persona X
persona Y

ente Z
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Metadati assegnati

I metadati assegnati consentono al catalogatore di legare un record 

bibliografico a una forma autorevole/autorizzata (authorized), ossia preferita, 

del nome dell’autore/degli autori e dell’opera/delle opere che gli pertengono.

Esempio (http://id.sbn.it/bid/RMS0069491): 

• Le orazioni olintiache / Demostene ; commentate da Domenico Bassi

> Olynthiacae (Demosthenes) → Demosthenes

→ Bassi, Domenico
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Controllo d’autorità (Authority control)

per ogni entità (es. persone e opere) sottoposta a controllo di autorità:

• si individua una forma autorevole/autorizzata (authorized), ossia 

preferita, e si creano dei rinvii ad essa a partire dalle forme varianti

• ogni forma preferita è univoca: tramite l’uso di qualificazioni si 

distinguono tra loro gli omonimi presenti all’interno del catalogo

• i record bibliografici hanno dei legami alle forme autorizzate
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Intestazioni controllate e voci di autorità

a seconda del catalogo, le forme autorizzate:

• (nei cataloghi più arcaici) sono semplici intestazioni autorizzate 

(authorized headings), ossia stringhe di testo prive di un ID proprio

• (nei cataloghi più moderni) sono registrazioni/voci di autorità 

(authority records), ossia entità dotate di un ID proprio
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Schema (cataloghi più arcaici)

Il controllo di autorità (authority control)

crea

delle intestazioni autorizzate (authorized headings),

con eventuali forme di rinvio
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Schema (cataloghi più moderni)

Il controllo di autorità (authority control)

crea

delle registrazioni/voci di autorità (authority records),

con eventuali forme di rinvio

che costituiscono

un archivio di autorità (authority file)
25



Voce di autorità (Authority record)

Una voce di autorità è costituita da:

• un identificativo/identificatore (identifier [ID]) univoco

• una forma preferita del nome dell’entità, ed eventuali forme di rinvio

• informazioni basilari sull’entità con relative fonti

• eventuali link ad altri database che descrivono l’entità

La voce di autorità è legata a uno o più record bibliografici.
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Esempio di voce di autorità (SBN)
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fonti

http://id.sbn.it/bid/CFIV068369


Esempio di voce di autorità (SBN [UNIMARC])
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2) Una parentesi informatica: 
MARC e BIBFRAME

Il presente e il futuro dei dati bibliografici
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MARC, il formato delle voci di autorità

• In (quasi) tutti i cataloghi del mondo, dagli anni 1970 a oggi, le voci di 

autorità – così come i record bibliografici – sono archiviate in formato 

MARC (MAchine-Readable Cataloguing, estensione .mrc)

• il formato MARC è divenuto, già negli anni 1970, il formato di 

scambio internazionale per i dati bibliografici (cfr. ISO 2709:1973) e da 

allora ha avuto una diffusione capillare in tutto il mondo
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MARC (.mrc): introduzione

• il MARC è stato elaborato presso la Library of Congress 

dall’informatica Henriette Avram (1919-2006) negli anni 1960 per 

convertire le schede di catalogo cartacee in schede di catalogo digitali

• cfr. Henriette Avram, MARC, its history and implications, 1975

(https://files.eric.ed.gov/fulltext/ED127954.pdf)

• il MARC è quindi uno dei formati di file più arcaici ancora utilizzati
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MARC (.mrc): come è fatto

• è diviso in campi (obbligatori o facoltativi, ripetibili o non ripetibili, 

di lunghezza fissa o variabile), indicati da tre cifre (da 001 a 999)

• i campi possono essere a loro volta divisi in sottocampi, indicati da $ 

seguito da una cifra o da una lettera minuscola ($1, $a)

Il MARC è un formato ipercompatto, poiché negli anni 1970 ogni bit 

era prezioso; per questo è molto difficile da leggere a occhio nudo
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MARC (.mrc): non uno ma molti, troppi!

Dal 1973, anno in cui il MARC divenne standard internazionale, se ne 

svilupparono numerose versioni nazionali: ciascuna versione differiva 

(e differisce) nel valore assegnato ai vari campi e sottocampi:

USMARC, CANMARC, UKMARC, AUSMARC, INTERMARC, 

IBERMARC, SAMARC, NORMARC, COMARC, JAPAN/MARC, 

CNMARC, RUSMARC, IRANMARC, ANNAMARC …
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BabelMARC: UNIMARC e MARC21

I due formati MARC più diffusi al mondo sono:

• UNIMARC (dal 1977), creato dall’IFLA come formato di interscambio 

internazionale (cfr. sondaggio uso 2024)

• si basano su UNIMARC e sono compatibili con esso, tra gli altri: COMARC (Slovenia 

e altri paesi balcanici), RUSMARC, IRANMARC, CNMARC, JAPAN/MARC

• MARC21 (dal 1999), creato dalla Library of Congress armonizzando 

USMARC e CANMARC
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A proposito di 100$a e 200$a …
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Problemi del MARC (parte 1)

• troppo opaco: i campi sono indicati da numeri, è impossibile 

conoscere tutti i numeri senza l’ausilio di un manuale

• insufficientemente granulare: l’insufficiente uso di sottocampi può 

far sì che le informazioni non vengano abbastanza spezzettate

• piatto, non gerarchico: aggiungere l’indice di un libro a una 

registrazione bibliografica in MARC è complesso
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Problemi del MARC (parte 2)

• privo di sufficiente flessibilità: è un formato molto rigido, in cui un 

errore anche minimo può rendere illeggibile il record

• usato solo nelle biblioteche: questo ne limita il mercato

• pensato per il solo alfabeto latino: parzialmente inadatto alla 

coesistenza di più sistemi di scrittura (ma cfr. Cohen 2020)

• tecnologicamente inadatto e inadeguabile al web semantico
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Obsolescenza del MARC

• il MARC è da sempre lo standard per la registrazione digitale dei dati bibliografici 

(la presenza di centinaia di milioni di record bibliografici registrati in MARC da 

centinaia di migliaia di biblioteche crea molta inerzia), ma è ampiamente obsoleto 

da molti punti di vista

• cfr. Roy Tennant, MARC must die, 2002 

(http://soiscompsfall2007.pbworks.com/f/marc+must+die.pdf)

• cfr. rapporto della Library of Congress sull’obsolescenza del MARC, 2008 

(https://www.loc.gov/bibliographic-future/news/lcwg-ontherecord-jan08-final.pdf)
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Il MARC come relitto del passato
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Il futuro: BIBFRAME

• BIBFRAME (BIBliographic FRAMEwork) è un formato elaborato dalla 

Library of Congress a partire dal 2012 per sostituire il MARC

• si fonda su RDF e permette un’interoperabilità molto maggiore rispetto ai 

formati MARC grazie alla sua maggiore granularità

• è tuttora in fase di sviluppo (versione 2.0; cfr. https://bibframe.org/ e 

https://www.loc.gov/bibframe/) e per questo motivo è molto poco diffuso, 

anche se suscita grande interesse
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3) Definizione, problemi e prospettive 
del controllo di autorità

Un’analisi sistematica
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A chi/cosa applicare il controllo di autorità?

Il controllo di autorità può riguardare:

• persone

• enti

• editori / case editrici

• opere

• luoghi
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“Controllare” le persone

La voce di autorità di una persona generalmente:

• ha come forma preferita il nome con cui la persona è meglio nota nella 

lingua dell’AF, presentato in forma inversa (cognome/i, nome/i) al 

fine di ottenere un ordinamento alfabetico per cognome

• ha come tipiche qualificazioni (sempre, o almeno in caso di omonimia) 

le date di nascita e morte e/o la professione svolta
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“Controllare” le persone: identità multiple

Il principale caso limite per le persone è quello degli pseudonimi, in 

generale delle identità multiple:

• la tradizione catalografica italiana (SBN) prescrive una sola voce di 

autorità per ogni persona fisica, con rinvii dagli pseudonimi

• altre tradizioni catalografiche (LC, BNF, DNB) prescrivono una voce 

di autorità per la persona fisica e una per ciascuna identità usata, 

ovviamente da legarsi reciprocamente con see also
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“Controllare” le persone: il confine cogli enti

Sono spesso considerati più affini agli enti (in quanto entità collettive):

• gli pseudonimi collettivi (cioè usati da 2(+) persone allo stesso tempo)

• gli editori/stampatori/librai attivi nell’epoca del libro antico (fino al 

1800 o 1830); in SBN una persona attiva sia come editore sia come 

autore fino al 1831 ha due voci di autorità distinte, una in quanto persona 

e una in quanto ente, legate reciprocamente da un "vedi anche"
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“Controllare” gli enti

La voce di autorità di un ente generalmente:

• ha come forma preferita il nome con cui l’ente è meglio noto nella lingua 

dell’AF; gli enti subordinati vengono generalmente presentati premettendo 

il nome dell’ente/degli enti sovraordinato/i

• ha come tipiche qualificazioni (in caso di omonimia) il luogo della sede e/o 

il periodo di attività

Nota: enti stabili ed enti temporanei sono di solito gestiti in modi diversi
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“Controllare” gli enti: i cambi di nome

Il principale problema nella definizione degli enti (stabili) sono i cambi 

di nome, spesso molto frequenti:

• un cambiamento di nome di scarsa rilevanza non richiede di creare una 

nuova voce di autorità, ma soltanto un nuovo rinvio

• un cambiamento di nome rilevante richiede di creare una nuova voce 

di autorità, legata alla precedente da un reciproco "vedi anche" 
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“Controllare” le opere

La voce di autorità di un’opera generalmente:

• ha come forma preferita il nome dell’autore (in forma inversa) seguito 

con cui l’opera è meglio nota nella lingua dell’AF

• di solito non ha qualificazioni (è molto raro che un autore scriva due 

opere col medesimo titolo)

49



“Controllare” le opere: le opere derivate

Un problema che può presentarsi nella definizione di un’opera è stabilire 

se una certa pubblicazione (es. una traduzione molto libera, o un 

rielaborazione per un altro metodo di fruizione) sia:

• da collegarsi alla voce di autorità dell’opera originale

• da collegarsi a una nuova voce di autorità, creata per un’opera a sé 

stante derivata dall’opera originale, e ad essa legata da un "vedi anche"
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“Controllare” i luoghi

La voce di autorità di un luogo generalmente:

• ha come forma preferita il nome con cui il luogo è meglio noto nella 

lingua dell’AF

• ha come tipica qualificazione l’entità geografica/amministrativa 

sovraordinata ad esso
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Legami standard
tra record bibliografici e voci di autorità

Un record bibliografico dovrebbe sempre legarsi alla voce di autorità:

• dell’opera (o delle opere)

• dell’autore (o degli autori: persona/e e/o ente/i)

I record bibliografici di libri antichi (fino al 1800 o 1830) di solito si legano 

anche alla voce di autorità:

• dell’editore o casa editrice

• del luogo di pubblicazione
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Legami di soggetto
tra record bibliografici e voci di autorità

• Tradizionalmente tutte le voci di autorità sono usate soltanto nella 

catalogazione descrittiva e non nella catalogazione semantica.

• Tuttavia, in un numero crescente di cataloghi (non SBN), se una 

pubblicazione riguarda un’opera/persona/ente/luogo, si crea un legame 

di soggetto verso la voce di autorità di quell’opera/persona/ente/luogo.

• In tal modo, a partire dal punto di accesso costituito dalla voce di 

autorità, si possono cercare es. sia le opere di X sia le opere su X.
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Errori tipici delle voci di autorità

I principali errori che possono verificarsi in una voce di autorità sono:

• errori nei nomi (es. Guiseppe; Kostantinos; Ferenc, Molnár)

• errori fattuali (es. data di morte per una persona viva)

• errori di identificazione:

• duplicazione (cioè la stessa entità descritta in 2+ voci di autorità)

• conflazione (cioè 2+ entità descritte nella stessa voce di autorità)
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Voci di autorità vuote,
omonimi non identificati

• Inoltre, si hanno molto spesso voci di autorità vuote, o debolmente 

individualizzate (non identificano chiaramente l’entità, che quindi è 

identificabile unicamente basandosi sui record bibliografici legati).

• In alcuni casi, invece, è utile che il catalogatore segnali esplicitamente 

che, nonostante i tentativi fatti, non è stato possibile attribuire alcuni 

record bibliografici a persone precise e quindi si è deciso di riunirli in 

un’unica voce di autorità comprendente più omonimi non identificati.
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Errori nell’uso delle voci di autorità

• Infine, anche se una voce di autorità è stata formulata nel modo più 

corretto e completo possibile, può sempre accadere che ad essa 

vengano legati record bibliografici non pertinenti (causando quindi 

una conflazione non tanto all’interno della voce di autorità, quanto 

nell’insieme costituito da essa e dai suoi record bibliografici).

• Il controllo di autorità, quindi, non si esplica solo nel creare buone voci 

di autorità, ma anche nel legarle correttamente ai record bibliografici!
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Scopi di una voce di autorità:
1) punto di accesso

1) lo scopo primario di una voce di autorità (come già in precedenza 

delle intestazioni autorizzate) è quello di fungere da punto di accesso

ai record bibliografici ad essa legati

• rispetto a un’intestazione controllata, una voce di autorità svolge 

meglio questa funzione perché può contenere al suo interno varie 

informazioni utili al catalogatore per capire quale sia la voce di autorità 

giusta da assegnare a un certo record bibliografico
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Scopi di una voce di autorità:
1) punto di accesso

• ne consegue che, in origine, la voce di autorità è tipicamente vuota, e 

contiene solo sporadicamente alcune informazioni di corredo, es. nei casi di 

omonimie particolarmente complesse da dirimere: è concepita come uno 

strumento di backoffice, a uso dei catalogatori, e per questo è spesso 

inaccessibile in consultazione; il pubblico ne vede il riflesso soltanto nelle 

intestazioni controllate assegnate ai record bibliografici

• questo è ancora vero in moltissimi cataloghi (es. https://onesearch.unipi.it/)
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Scopi di una voce di autorità:
2) ausilio all’utente

2) un secondo scopo della voce di autorità è fornire all’utente 

informazioni di contesto sull’entità (persona, ente, opera, luogo) da 

essa rappresentata, con fonti, ed eventuali legami per approfondire

• riconoscere anche questa funzione, oltre alla prima, implica che:

• le voci di autorità siano visibili al pubblico, non solo ai catalogatori

• e quindi tutte le voci di autorità, non solo alcune (es. quelle di 

omonimi complessi), dovrebbero contenere dati e fonti
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Scopi di una voce di autorità:
2) ausilio all’utente

• mantenere un vero e proprio archivio di autorità, cercando di cercare 

informazioni anche minime su ciascun autore, è un’operazione molto 

più costosa rispetto al mantenere delle buone intestazioni controllate;

per questo, viene tipicamente svolta dalle biblioteche nazionali (che 

hanno particolare attenzione per gli autori del proprio paese) e dalle 

biblioteche di ricerca, i cui utenti essendo ricercatori possono avere 

interesse nell’avere a disposizione delle buone voci di autorità
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Scopi di una voce di autorità:
3) nodo del web semantico

3) infine, nel contesto del web semantico la voce di autorità amplia la 

sua funzione di punto di accesso: non più solo per gli utenti del 

catalogo, ma in generale per gli utenti del web, che a partire da 

un’altra pagina relativa alla stessa entità possono così raggiungere 

(magari scoprire) il catalogo contenente la voce di autorità

• se la voce di autorità ha già legami in uscita verso altre voci di autorità 

o database, è probabile che tali legami diventino reciproci
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Scopi di una voce di autorità:
3) nodo del web semantico

• il web semantico si fonda sull’uso di identificatori persistenti; gli 

archivi di autorità (soprattutto delle biblioteche nazionali), per la loro 

vastità e autorevolezza, possono fungere da database di riferimento 

per identificatori persistenti di persone, enti, opere e luoghi, anche per 

altre istituzioni culturali (es. musei e archivi) e per progetti di ricerca

• in tal modo il controllo di autorità diventa entity management e supera 

la sua tradizionale limitazione al mondo delle sole biblioteche
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Scopi di una voce di autorità:
3) nodo del web semantico

• in un’ottica di entity management, e quindi di possibile riuso (es. a 

scopi di studio, o per integrare dati in un altro archivio di autorità), è 

utile usare il più possibile campi controllati, ossia codificare i dati 

all’interno della voce di autorità non direttamente in linguaggio umano, 

ma usando per ciascun concetto degli identificatori persistenti, tratti da 

un archivio di autorità (es. luoghi) e/o da un vocabolario controllato

(es. professioni, temi studiati)
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Misurare la qualità di una voce di autorità

Alla luce dei succitati scopi, si possono elaborare questi parametri per misurare la 

qualità di una voce di autorità:

• [coerenza dei record bibliografici legati]

• completezza dei dati (il minimo è fornire dati sufficienti per identificare l’entità, 

con fonti; meglio se dà più contesto)

• presenza di link ad altri archivi di autorità e database (in ottica di Linked Data)

• uso di campi controllati (che standardizzano i dati, e ne semplificano il riuso)
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4) Visioni del controllo di autorità
nel mondo

8 archivi di autorità a confronto + VIAF e ISNI

65
Biblioteca del Seemannsclub Duckdalben, Amburgo (Germania)

Matti Blume, CC BY-SA 4.0, da Wikimedia Commons

https://commons.wikimedia.org/wiki/File:Library,_Duckdalben,_Hamburg_(P1080611-Pano).jpg
https://creativecommons.org/licenses/by-sa/4.0


4) Indice

• LC, BNF, DNB

• VIAF, ISNI

• SUDOC, J9U, NKC, SIMACOB

• (ICCU) -> vedi cap. 5



Cataloghi di una sola biblioteca
e cataloghi collettivi

Una breve riflessione preliminare:

• i cataloghi (e in particolare gli archivi di autorità) di una singola 

biblioteca, se tale biblioteca investe rilevanti risorse in essi, sono 

generalmente di miglior qualità dei cataloghi collettivi

• questo perché nei cataloghi collettivi statisticamente la presenza di 

alcune biblioteche che hanno minori risorse da investire nella 

catalogazione tende a introdurre una (fisiologica) percentuale di errori
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Struttura delle seguenti schede
di archivi di autorità

Per ciascun archivio di autorità verranno innanzitutto presentati:

• 🌍 posizione geografica

• 🗣 lingua/e

• 👥 istituzioni coinvolte nella sua creazione e manutenzione

• ℕ il numero di voci di autorità di persone (arrotondate per difetto alle centinaia di 

migliaia); VIAF indica presenti nel VIAF, WD in Wikidata

• 💻MARC21/UNIMARC

In alto a sinistra l’icona presente nel VIAF, a destra il logo proprio (se esiste)
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Library of Congress Name Authority File
(LCVIAF / LoC / LCNAF)

🌍 Stati Uniti d’America (principalmente) 🗣 inglese

👥 Library of Congress (la più grande biblioteca al mondo); centinaia di biblioteche 

partecipanti al Name Authority Cooperative Program (NACO), tra le quali: British Library; 

biblioteche nazionali di Scozia, Galles, Canada, Messico, Sudafrica, Nuova Zelanda, e 

moltissime università statunitensi [il NACO, fondato nel 1976, nel 2004 contava 395 membri 

in 46 stati USA e altri 16 paesi di tutti i contenti del mondo (fonte)]

• ℕ 10.9 M (2023) 💻MARC21

• ℕVIAF 7.2 M (2020)

• ℕWD [P244] 0.9 M (2020), 1.3 M (2025)
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https://www.loc.gov/aba/pcc/naco/
https://doi.org/10.1300/J104v38n03_18
https://help-it.oclc.org/Metadata_Services/Authority_records/Authorities_Format_and_indexes/Get_started/40Available_authority_files?sl=it
https://catalogo.pusc.it/beyond_viaf/#tb5
https://www.wikidata.org/wiki/Property:P244
https://catalogo.pusc.it/beyond_viaf/#tb5
https://www.wikidata.org/w/index.php?title=Wikidata:VIAF/type/human&oldid=2293800848


Library of Congress Name Authority File
(LCVIAF / LoC / LCNAF)

• uno dei primi archivi di autorità al mondo; probabilmente il più esteso, nonché uno 

di quelli di miglior qualità

• pone sempre in «Found» (670) almeno una fonte (record bibliografico) in cui la 

persona è citata ($a) e quale informazione si ricava da essa ($b)

• occupazione (374) e campo di attività (372) sono campi controllati (tramite LCSH)

• è uno dei pochi archivi di autorità ad avere rinvii (400) in più alfabeti, e non pochi

• 🌻 n78085476 (LOD = AF)
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https://id.loc.gov/authorities/names/n78085476.html
https://lccn.loc.gov/n78085476


Gemeinsame Normdatei
(DNBVIAF / GND)

🌍 Germania (principalmente), Austria, Liechtenstein, Svizzera 🗣 tedesco

👥 Deutsche Nationale Bibliothek; più di mille (fonte) tra biblioteche e altre 

istituzioni culturali di lingua tedesca facenti parte del GND Network

• ℕ 6+ M (2023) 💻 MARC21

• ℕVIAF 5.6 M (2020)

• ℕWD [P227] 1.0 M (2020), 1.6 M (2025)
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https://gnd.network/Webs/gnd/DE/UeberGND/Organisation/organisation_node.html
https://gnd.network/
https://gnd.network/Webs/gnd/EN/AboutGND/GNDNormdatensaetze/definitionNormdaten_node.html
https://catalogo.pusc.it/beyond_viaf/#tb5
https://www.wikidata.org/wiki/Property:P227
https://catalogo.pusc.it/beyond_viaf/#tb5
https://www.wikidata.org/w/index.php?title=Wikidata:VIAF/type/human&oldid=2293800848


Gemeinsame Normdatei
(DNBVIAF / GND)

• nato nel 2012 dalla fusione di precedenti archivi di autorità (PND, GKD, SWD), è 

al tempo stesso un archivio di autorità e un thesaurus

• ha probabilmente il massimo uso di campi controllati, il che ne facilita il riuso: 

relazioni interpersonali (500), occupazione (550), luoghi (551)

• ha reso i suoi dati disponibili in CC0

• ha una collaborazione con de.wikipedia per la segnalazione di errori 

(https://de.wikipedia.org/wiki/Wikipedia:GND/Fehlermeldung) dal 2005!

• 🌻 118587943 (DNB = Explorer = Prometheus)

72

https://de.wikipedia.org/wiki/Wikipedia:GND/Fehlermeldung
https://d-nb.info/gnd/118587943
https://explore.gnd.network/gnd/118587943
https://prometheus.lmu.de/gnd/118587943


Bibliothèque nationale de France – notices d’autorité

(BNFVIAF)

🌍 Francia 🗣 francese

👥 Bibliothèque nationale de France

• ℕ ~2 M (2025) 💻 UNIMARC

• ℕVIAF 1.8 M (2020)

• ℕWD [P268] 0.4 M (2020), 0.5 M (2025)

73

https://catalogo.pusc.it/beyond_viaf/#tb5
https://www.wikidata.org/wiki/Property:P268
https://catalogo.pusc.it/beyond_viaf/#tb5
https://www.wikidata.org/w/index.php?title=Wikidata:VIAF/type/human&oldid=2293800848


Bibliothèque nationale de France – notices d’autorité

(BNFVIAF)

• di ottima qualità; purtroppo, tuttavia, non accetta quasi mai 

segnalazioni di errore (cfr.), per problemi di personale

• i luoghi di nascita (301$a) e di morte (301$b), a quanto appare da 

data.bnf.fr, sono campi controllati (almeno per i luoghi in Francia)

• interrogabile tramite un endpoint SPARQL (https://data.bnf.fr/sparql/)

•🌻 cb11907966z (Catalogue = Data)
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https://www.wikidata.org/wiki/User:Caf%C3%A9Buzz/BNF
https://data.bnf.fr/sparql/
http://catalogue.bnf.fr/ark:/12148/cb11907966z
https://data.bnf.fr/ark:/12148/cb11907966z


Virtual International Authority File (VIAF)

🌍 globale (OCLC ha sede in Ohio) 🗣 multilingue

👥 gestito da OCLC (dal 2012), clusterizza periodicamente tramite algoritmi le voci 

di autorità di oltre quaranta contributori (soprattutto biblioteche nazionali) e di alcune 

fonti non-contributrici (principalmente ISNI e Wikidata)

nota: OCLC è il più grande consorzio di biblioteche al mondo (quasi 30mila in 100+ paesi: fonte); 

oltre al VIAF, gestisce dal 1998 WorldCat (il più grande OPAC al mondo) e aggiorna 

periodicamente la Dewey Decimal Classification (DDC)

• ℕ(VIAF) 22.0 M (2020) 💻MARC21 (ma contiene anche dati UNIMARC)

• ℕWD [P214] 2.0 M (2020), 3.0 M (2025)
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https://web.archive.org/web/20250420213349/https:/www.oclc.org/en/home.html
https://catalogo.pusc.it/beyond_viaf/#tb5
https://www.wikidata.org/wiki/Property:P214
https://catalogo.pusc.it/beyond_viaf/
https://www.wikidata.org/w/index.php?title=Wikidata:VIAF/type/human&oldid=2293800848


Virtual International Authority File (VIAF):
storia

• fu iniziato da LC, DNB e OCLC nel 1998, cui si aggiunse la BNF nel 2007; 

è gestito da OCLC nel 2012, e governato (almeno in teoria) dal VIAF 

Council che riunisce tutte le biblioteche contributrici

• ha svolto, e svolge tuttora, un ruolo fondamentale nell’interconnessione tra 

gli archivi di autorità di tutto il mondo, nonostante gli spiacevoli errori in cui 

i suoi cluster incorrono, e la loro relativa instabilità, e alcune modifiche 

tecniche che OCLC apporta talvolta senza la dovuta prudenza (e preavviso)

76

⊛



Virtual International Authority File (VIAF):
funzionamento

• il VIAF, come detto, clusterizza periodicamente i dati che riceve dai suoi 

contributori o che estrae dalle sue fonti non-contributrici (ISNI e Wikidata); 

contiene (quasi) esclusivamente questi dati, non gerarchizzati tra loro

• lo storico delle modifiche ai cluster è consultabile, cluster per cluster

• i cluster sono esportabili in vari formati, tra i quali JSON

• i suoi meccanismi di funzionamento sono in generale molto opachi

• 🌻 7524651 (link)
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https://viaf.org/en/viaf/7524651


Virtual International Authority File (VIAF): 
geografia dei membri – Europa

78

⊛



Virtual International Authority File (VIAF): 
geografia dei membri – mondo

79

Più della metà degli stati dell’Europa geografica ha un archivio di autorità che 

contribuisce al VIAF; dal resto del mondo contribuiscono (tra parentesi i paesi inclusi in LC):

• Nordamerica: USA, Canada, Québec, (Messico)

• Sudamerica: Argentina, Brasile, Cile

• Africa: Egitto, Marocco, (Sudafrica)

• Asia: Emirati Arabi Uniti, Israele, Libano; Singapore; Taiwan, Giappone, Corea del Sud

• Oceania: Australia, (Nuova Zelanda)

⊛



International Standard Name Identifier
(ISNIVIAF)

🌍 globale (ISNI IA ha sede a Londra) 🗣 multilingue (interfaccia inglese)

👥 ISNI International Agency (ISNI IA) coordina alcune decine di ISNI 

Registration Agencies (lista), ISNI Members (lista) e Direct Data Contributors (lista), 

che comprendono biblioteche, università, case editrici e molto altro (es. tra le agenzie 

di registrazione c’è Youtube, tra i membri ci sono Apple e Spotify)

• ℕ 14.3 M (2025) 💻MARC21

• ℕVIAF 8.4 M (2020)

• ℕWD [P213] 1.1 M (2020), 1.7 M (2025)
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https://isni.org/page/isni-registration-agencies/
https://isni.org/page/isni-members/
https://isni.org/page/direct-data-contributors/
https://web.archive.org/web/20250425051038/https:/isni.org/
https://catalogo.pusc.it/beyond_viaf/#tb5
https://www.wikidata.org/wiki/Property:P213
https://catalogo.pusc.it/beyond_viaf/#tb5
https://www.wikidata.org/w/index.php?title=Wikidata:VIAF/type/human&oldid=2293800848


International Standard Name Identifier
(ISNIVIAF)

• fondato nel 2012, fu riconosciuto nello stesso anno standard ISO (27729)

• è costituito da 15 cifre e da un carattere di controllo (come ORCID)

• assomiglia per molti aspetti a VIAF, ma con alcune differenze chiave:

• le forme del nome sono del tutto prive di gerarchia

• i vari archivi di autorità sono citati come fonti ma non come equivalenti

• in positivo, è possibile (segnalare e) correggere manualmente gli errori

• riguarda solo agenti (persone ed enti), non opere e luoghi

• 🌻 0000 0001 2144 6210 (link)
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https://isni.org/isni/0000000121446210


Identifiants et Référentiels
pour l’enseignement supérieur et la recherche

(SUDOCVIAF / IDREF)
🌍 Francia (principalmente), Belgio, Svizzera (+ altri istituti francesi all’estero) 🗣 francese

👥 Agence bibliographique de l'enseignement supérieur (ABES); oltre 3500 biblioteche e 

centri documentari (fonte) che contribuiscono ai tre cataloghi che usano IDREF, ossia 

SUDOC (OPAC: https://www.sudoc.abes.fr/), Calames (manoscritti/archivi: 

https://calames.abes.fr/) e Theses.fr (tesi: https://theses.fr/)

• ℕ 4.2 M (2025) 💻 UNIMARC

• ℕVIAF 3.2 M (2020)

• ℕWD [P269] 0.4 M (2020), 0.9 M (2025)
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https://web.archive.org/web/20250213225722/https:/abes.fr/reseau-sudoc/sudoc-outils-et-services/catalogue-sudoc/
https://www.sudoc.abes.fr/
https://calames.abes.fr/
https://theses.fr/
https://web.archive.org/web/20250418060137/https:/abes.fr/reseaux-idref-orcid/le-reseau/
https://catalogo.pusc.it/beyond_viaf/#tb5
https://www.wikidata.org/wiki/Property:P269
https://catalogo.pusc.it/beyond_viaf/#tb5
https://www.wikidata.org/w/index.php?title=Wikidata:VIAF/type/human&oldid=2293800848


Identifiants et Référentiels
pour l’enseignement supérieur et la recherche

(SUDOCVIAF / IDREF)

• in quanto catalogo collettivo, contiene molti più errori rispetto a BNF; in 

compenso, ha una copertura più ampia (soprattutto sui giovani ricercatori: ci 

sono tutti gli autori di tesi di dottorato) e un maggiore interesse per i LOD

• interrogabile tramite un endpoint SPARQL (https://data.idref.fr/sparql)

• le voci di autorità sono esportabili in vari formati, tra i quali JSON

• 🌻 026927608 (link)
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https://data.idref.fr/sparql
https://www.idref.fr/026927608


Mazal (J9UVIAF / NLI)

🌍 Israele 🗣 ebraico, arabo, inglese

👥 National Library of Israel

• ℕ 1.7 M (2025) 💻MARC21

• ℕVIAF 1.5 M (2020)

• ℕWD [P8189] 0.008 M (2020), 0.6 M (2025)
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https://web.archive.org/web/20250401021331/https:/www.nli.org.il/en/research-and-teach/catalogs/authorities
https://catalogo.pusc.it/beyond_viaf/#tb5
https://www.wikidata.org/wiki/Property:P8189
https://catalogo.pusc.it/beyond_viaf/#tb5
https://commons.wikimedia.org/wiki/File:Data_round-tripping_with_authority_files_(Data_Reuse_Days_2025).pdf


Mazal (J9UVIAF / NLI)

• programmaticamente pensato per gestire quattro alfabeti (cfr.)

• ampiamente basato su LC (sia per la struttura sia per i dati stessi), 

quindi di buona qualità; a LC quasi tutte le voci di autorità sono legate

• ha inoltre derivato dai cluster VIAF una grande quantità di date di 

nascita e morte, talvolta errate a causa di errori di clusterizzazione

•🌻 987007266101305171 (link)
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https://doi.org/10.1080/01639374.2020.1815920
https://www.nli.org.il/en/authorities/987007266101305171


Národní autority ČR
(NKCVIAF / NKCR / NA ČR)

🌍 Repubblica Ceca 🗣 ceco

👥 Národní knihovna České republiky (NKČR) = Biblioteca nazionale 

della Repubblica Ceca

• ℕ ~1 M (2025) 💻MARC21

• ℕVIAF 0.7 M (2020)

• ℕWD [P691] 0.3 M (2020), 0.6 M (2025)
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https://catalogo.pusc.it/beyond_viaf/#tb5
https://www.wikidata.org/wiki/Property:P691
https://catalogo.pusc.it/beyond_viaf/#tb5
https://commons.wikimedia.org/wiki/File:Data_round-tripping_with_authority_files_(Data_Reuse_Days_2025).pdf


Národní autority ČR
(NKCVIAF / NKCR / NA ČR)

• di qualità molto buona (anche su autori stranieri)

• ha una storica collaborazione con (cs.wikipedia e) Wikidata: è l’archivio di 

autorità che ha importato in assoluto più dati in Wikidata (cfr. articolo 2024)

su NKC in Wikidata, cfr. anche mia presentazione NLCZ and Wikidata (2024)

• ha reso i suoi dati disponibili in CC0

• 🌻 jk01070894 (link)
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https://www.o-bib.de/bib/article/view/6081
https://commons.wikimedia.org/wiki/File:NLL2024_-_NLCZ_and_Wikidata.pdf
https://aleph.nkp.cz/F/?func=find-c&local_base=aut&ccl_term=ica=jk01070894


CONOR.SI (SIMACOBVIAF / COBISS.SI)

🌍 Slovenia 🗣 sloveno

👥 Narodna in Univerzitetna Knjižnica (NUK) = Biblioteca nazionale e 

universitaria [della Slovenia]; altre 933 biblioteche (fonte) facenti parte del 

sistema COBISS.SI (lista)

• ℕ 1.5 M (2025) 💻 COMARC (base UNIMARC; ma MARC21VIAF)

• ℕVIAF 0.06 M (2020)

• ℕWD [P1280] 0.06 M (2020), 0.1 M (2025)
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https://web.archive.org/web/20250425172520/https:/plus.cobiss.net/cobiss/si/en/libraries
https://plus.cobiss.net/cobiss/si/en/libraries
https://web.archive.org/web/20250425173235/https:/plus.cobiss.net/cobiss/si/en/conor?pn=%2A&as&fc&max=10&sort=def
https://home.izum.si/izum/e_manuals_html/COMARC_A/eng/ch1.html
https://catalogo.pusc.it/beyond_viaf/#tb5
https://www.wikidata.org/wiki/Property:P1280
https://catalogo.pusc.it/beyond_viaf/#tb5
https://commons.wikimedia.org/wiki/File:Data_round-tripping_with_authority_files_(Data_Reuse_Days_2025).pdf


CONOR.SI (SIMACOBVIAF / COBISS.SI)

• ha voci di autorità generalmente piuttosto scarne (lo scopo è quasi 

esclusivamente il primo, fornire dei punti di accesso), quasi sempre solo 

nome, rinvii, date e lingua

• l’interfaccia comunque è adatta ad ospitare voci di autorità più complete

• COBISS è in generale un sistema piuttosto dinamico da vari punti di vista 

(cfr. https://www.cobiss.net/cobiss-conferences.htm)

• 🌻 831587 (link)
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https://www.cobiss.net/cobiss-conferences.htm
https://plus.cobiss.net/cobiss/si/en/conor/831587


OPAC SBN – Voci di autorità
(ICCUVIAF / SBN)

🌍 Italia (e San Marino) 🗣 italiano

👥 Istituto centrale per il catalogo unico delle biblioteche italiane e per le 

informazioni bibliografiche (ICCU), che coordina 7271 (fonte) o 7096

(fonte) biblioteche divise in 103 poli (fonte; lista)

• ℕ ~4 M (2023) 💻 UNIMARC

• ℕVIAF 0.1 M (2020)

• ℕWD [P396] 0.03 M (2020), 0.1 M (2025)
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https://web.archive.org/web/20250424094034/https:/opac.sbn.it/
https://web.archive.org/web/20250403055438/https:/www.iccu.sbn.it/it/SBN/poli-e-biblioteche/
https://web.archive.org/web/20250403055438/https:/www.iccu.sbn.it/it/SBN/poli-e-biblioteche/
https://www.iccu.sbn.it/it/SBN/poli-e-biblioteche/
https://doi.org/10.36253/jlis.it-573
https://catalogo.pusc.it/beyond_viaf/#tb5
https://www.wikidata.org/wiki/Property:P396
https://catalogo.pusc.it/beyond_viaf/#tb5
https://commons.wikimedia.org/wiki/File:Data_round-tripping_with_authority_files_(Data_Reuse_Days_2025).pdf


5) Controllo di autorità in Italia: SBN 
(e non solo)

Il controllo di autorità in SBN, con cenni ad alcuni altri 
cataloghi collettivi
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Aula del Nuti, Biblioteca Malatestiana, Cesena (Italia)

Terragio67, CC BY-SA 4.0, da Wikimedia Commons

https://commons.wikimedia.org/wiki/File:Cesena_-_Biblioteca_Malatestiana_-_Interno_-_2024-09-08_14-29-45_001.jpg
https://creativecommons.org/licenses/by-sa/4.0


Premessa: il concetto di catalogo collettivo

Esistono due modi fondamentalmente diversi di creare un catalogo collettivo:

● in modo partecipato: ogni entità (record bibliografico/voce di autorità) 

viene creata solo una volta, da una delle biblioteche partecipanti; le volte 

successive ci si aggancia all’entità già precedentemente creata

● per clusterizzazione: ogni entità viene creata separatamente da ogni 

biblioteca partecipante; periodicamente i dati vengono clusterizzati, in 

modo di solito automatico, al fine di raggruppare tutte le entità equivalenti
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Premessa: il concetto di catalogo collettivo

Entrambe le modalità hanno pregi e difetti:

● in modo partecipato (es. SBN): si risparmia tempo ai catalogatori evitando di ripetere 

lo stesso lavoro; ma si è vincolati a seguire un preciso standard di catalogazione; e se 

un’entità viene creata in modo approssimativo, o duplicata, può essere faticoso 

sistemare la situazione

● per clusterizzazione (es. Parsifal): si consente a ciascuna biblioteca di mantenere le 

proprie peculiarità nel creare le entità; ma si moltiplica il lavoro dei catalogatori e può 

essere difficile risolvere gli errori di clusterizzazione, sia in termini di duplicazioni sia 

in termini di conflazioni
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Le biblioteche italiane: quante sono?

● 13671 biblioteche secondo l’Anagrafe delle Biblioteche Italiane 

(https://anagrafe.iccu.sbn.it/)

● 7425 biblioteche aperte, escluse le biblioteche scolastiche e universitarie, 

secondo l’ ISTAT nel 2019: https://www.istat.it/comunicato-stampa/le-

biblioteche-in-italia-anno-2019/

● una stima: da 10mila a 12mila biblioteche aperte in totale
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https://anagrafe.iccu.sbn.it/
https://www.istat.it/comunicato-stampa/le-biblioteche-in-italia-anno-2019/


Le biblioteche italiane: le pubbliche statali

● 46 biblioteche pubbliche statali (ossia dipendenti dalla Direzione Generale 

Biblioteche e Diritto d’Autore, parte del Ministero della Cultura)

○ di cui 9 hanno il titolo di biblioteche nazionali (Torino, Milano, Venezia, 

Firenze, Roma, Napoli, Bari, Potenza, Cosenza)

■ di cui 2 hanno il titolo di biblioteche nazionali centrali e hanno il 

deposito legale delle pubblicazioni stampate in Italia

● Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze (BNCF)

● Biblioteca Nazionale Centrale di Roma (BNCR)
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Servizio Bibliotecario Nazionale (SBN)

● Rete che unisce la maggioranza delle biblioteche italiane, in particolare tutte (o 

quasi) le biblioteche pubbliche

○ si suddivide in poli, attualmente 103 (fonte; lista), con tre diversi possibili 

livelli di adesione, comprendenti 7271 (fonte) o 7096 (fonte) biblioteche

○ comprende oltre 21 milioni di record bibliografici, oltre 124 milioni di 

localizzazioni (fonte) e oltre 6,5 milioni di voci di autorità (stima)

○ è coordinato dall’Istituto Centrale per il Catalogo Unico delle Biblioteche 

Italiane e per le informazioni bibliografiche (ICCU) 
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https://web.archive.org/web/20250403055438/https:/www.iccu.sbn.it/it/SBN/poli-e-biblioteche/
https://www.iccu.sbn.it/it/SBN/poli-e-biblioteche/
https://web.archive.org/web/20250424094034/https:/opac.sbn.it/
https://web.archive.org/web/20250403055438/https:/www.iccu.sbn.it/it/SBN/poli-e-biblioteche/
https://web.archive.org/web/20250424094034/https:/opac.sbn.it/


Servizio Bibliotecario Nazionale (SBN)

Argomenti chiave da approfondire per comprendere SBN:

● ICCU: l’istituto che coordina la rete SBN

● le biblioteche: modalità di partecipazione; chi partecipa e chi no

● il dialogo tra i poli SBN, l’Indice SBN e l’OPAC SBN

● i livelli di autorità

Per approfondire: il corso Catalogazione partecipata in SBN: principi e regole

(https://fad.fondazionescuolapatrimonio.it/course/view.php?id=642) 
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Istituto Centrale per il Catalogo Unico delle Biblioteche 
Italiane e per le informazioni bibliografiche (ICCU)

Istituto centrale dipendente dalla Direzione Generale Biblioteche e Diritto d’Autore, parte 

del Ministero della Cultura; ha come principali compiti (cfr. https://www.iccu.sbn.it/it/attivita-servizi/):

● coordinare la rete SBN e redigere le norme catalografiche italiane (https://norme.iccu.sbn.it/)

● curare l’Anagrafe delle Biblioteche Italiane (https://anagrafe.iccu.sbn.it/)

● curare EDIT16, il censimento delle edizioni italiane del XVI secolo

(https://edit16.iccu.sbn.it/)

● curare Manus Online, il censimento nazionale dei manoscritti delle biblioteche italiane 

(https://manus.iccu.sbn.it/)
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Istituto Centrale per il Catalogo Unico delle Biblioteche 
Italiane e per le informazioni bibliografiche (ICCU)

Nota: mentre il numero di biblioteche aderenti alla rete SBN, e di progetti curati da ICCU, è 

velocemente cresciuto, il personale di ICCU è purtroppo parallelamente calato; seguono dati:

● 2003: il personale ICCU conta 79 persone (fonte), SBN ha 51 poli e 1544+326 biblioteche (fonte)

● 2007: il personale ICCU conta 76 persone (fonte), SBN ha 60 poli e 2128+542 biblioteche (fonte)

● 2011: il personale ICCU conta 65 persone (fonte), SBN ha 71 poli e 3851+597 biblioteche (fonte)

● 2015: il personale ICCU conta 60 persone (fonte), SBN ha 90 poli e 5086+461 biblioteche (fonte)

● 2020: il personale ICCU conta 47 persone (fonte), SBN ha 104 poli e 6186+387 biblioteche (fonte)

● 2024: il personale ICCU conta 21 persone (fonte), SBN ha 102 poli e 6657+300 biblioteche (fonte)

● 2025: il personale ICCU conta 27 persone (fonte), SBN ha 103 poli e 6760+300 biblioteche (fonte)
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https://web.archive.org/web/20030625222117/http:/www.iccu.sbn.it/persiccu.html
https://web.archive.org/web/20030407165115/http:/www.iccu.sbn.it:80/tipoli.html
https://web.archive.org/web/20030625222117/http:/www.iccu.sbn.it/persiccu.html
https://web.archive.org/web/20060512233315/http:/www.iccu.sbn.it/moduli/poli/tipoPoliSbn.jsp?s=5
https://web.archive.org/web/20110104011447/http:/www.iccu.sbn.it/genera.jsp?s=3&l=it
https://web.archive.org/web/20110104122711/http:/www.iccu.sbn.it/moduli/poli/tipoPoliSbn.jsp?s=5
https://web.archive.org/web/20150502200239/http:/www.iccu.sbn.it/opencms/opencms/it/main/istituto/
https://web.archive.org/web/20150324112124/http:/www.iccu.sbn.it/opencms/opencms/it/main/sbn/poli_biblioteche/tipologia.html?query=tipologia
https://web.archive.org/web/20201022205252/https:/www.iccu.sbn.it/en/institute/institute-staff/
https://web.archive.org/web/20200925221517/https:/www.iccu.sbn.it/it/SBN/poli-e-biblioteche/tipologia-poli/index.html
https://web.archive.org/web/20241010134531/https:/www.iccu.sbn.it/en/institute/institute-staff/
https://web.archive.org/web/20241213174401/https:/www.iccu.sbn.it/it/SBN/poli-e-biblioteche/tipologia-poli/index.html
https://web.archive.org/web/20250225121952/https:/www.iccu.sbn.it/it/istituto/il-personale-dellistituto/
https://web.archive.org/web/20250218120122/https:/www.iccu.sbn.it/it/SBN/poli-e-biblioteche/tipologia-poli/index.html


Le biblioteche in SBN: come

Aderiscono generalmente a SBN le biblioteche pubbliche e scolastiche, alcune 

biblioteche private, ecclesiastiche (prevalentemente nel polo PBE, che ne comprende 

314: lista) e universitarie. Tuttavia, le liste di aderenti possono trarre talvolta in inganno:

● es. la Biblioteca della Scuola Normale Superiore risulta aderente al polo RT1 

almeno dal 2020 (fonte) ma finora non è mai entrata in SBN, solo in EDIT16

● es. le Biblioteche dello SBA dell’Università di Pisa risultano aderenti al polo SBT 

(fonte) ma molte non hanno riversato in SBN ciò che avevano catalogato prima 

della loro adesione, o lo hanno fatto solo parzialmente
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https://www.iccu.sbn.it/it/SBN/poli-e-biblioteche/polo/PBE-Polo-SBN-di-Biblioteche-Ecclesiastiche-italiane/
https://web.archive.org/web/20200925224716/https:/www.iccu.sbn.it/it/SBN/poli-e-biblioteche/polo/RT1-Polo-Toscana/
https://web.archive.org/web/20250222102109/https:/www.iccu.sbn.it/it/SBN/poli-e-biblioteche/polo/SBT-Polo-Sistemi-Bibliotecari-Toscani/


Le biblioteche in SBN: chi manca

Come detto, in SBN ci sono circa 7mila delle almeno 10mila biblioteche 

italiane; l’assenza più rilevante, per importanza del loro posseduto, è 

probabilmente quella di molte biblioteche universitarie, tra le quali:
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• Università di Udine

• Università di Verona

• Università di Trento

• Università Bocconi e Milano Bicocca e 

dell’Insubria

• Scuola Normale Superiore e Scuola Superiore 

Sant’Anna

• Università di Perugia

• Università di Napoli Federico II e L’Orientale e 

Parthenope

• Università del Salento

• Università della Calabria

• Università di Catania e di Messina e di Palermo

• Università di Sassari



I poli SBN: grandezze, tipologie, scopi

● I poli SBN, attualmente 103, raggruppano da una sola biblioteca (RMC, 

SCM, SNT, UPG) ad alcune centinaia (al momento il record è detenuto dal 

polo CAG con 329, seguito da PBE con 314 e VIA con 304), di solito 

alcune decine di biblioteche – in media 66, mediana 46 (fonte)

● I poli hanno un livello di adesione a SBN: quasi tutti hanno livello 4 (ora 

94), che comprende gli allineamenti; 6 hanno livello 3, che non comprende 

gli allineamenti; solo uno ha livello 2 (cattura le entità ma non le crea)
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https://web.archive.org/web/20250218120122/https:/www.iccu.sbn.it/it/SBN/poli-e-biblioteche/tipologia-poli/index.html


I poli SBN: grandezze, tipologie, scopi

● Le biblioteche che fanno parte di un polo devono essere omogenee per ILS: il 

più popolare è nettamente Sebina (47), seguito da SbnWeb (17) in corso di 

transizione a SBNCloud (10); seguono Clavis (9), Alma (5), EASYCAT (5), 

ERASMONET (3), BiblioWin (2), TLM Web (2), EOS.WEB (1)

● I poli tipicamente comprendono biblioteche che appartengono alla stessa area 

geografica e che sono abbastanza uniformi per tipologia

● I cataloghi dei poli possono contenere anche materiale che, per varie ragioni, 

non viene inviato a Indice (es. tesi e altro materiale grigio)
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Biblioteche, poli, Indice, OPAC

● biblioteca: catalogazione descrittiva, semantica, collocazione, dati gestionali

● polo: catalogazione descrittiva, semantica, collocazione

● Indice: catalogazione descrittiva, localizzazione

● OPAC (riflette ogni settimana Indice)
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Il sistema dei livelli di autorità: panoramica

Nell’Indice SBN (quindi anche nei poli) ogni entità (record bibliografico o 

voce di autorità) ha un livello di autorità (cfr. norme):

● 05 (REC): importazione massiva di dati da rivedere

● 51 (MIN): livello base, presente in oltre metà delle entità totali

● 71 (MED): livello intermedio

● 90 (MAX): livello alto, ristretto a una cerchia abbastanza piccola di catalogatori

● 95 (SUP): livello equivalente, ma riservato a BNCF e BNCR

● 97 (AUF): livello supremo, riservato a ICCU (e ai gruppi di lavoro ICCU)
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https://norme.iccu.sbn.it/index.php?title=Norme_comuni/Codici/Informazioni_di_servizio/Livelli_di_autorità


Il sistema dei livelli di autorità: applicazione

● Ad ogni utenza che agisce a livello di polo (quasi tutte) o a livello di Indice viene 

attribuito un livello di autorità, che può essere differenziato per tipologia di entità 

(record bibliografici, voci di autorità di persone/opere ecc.)

● Ciascuna utenza può modificare solo entità con livello di autorità pari (con 

eccezioni restrittive) o inferiore al proprio, e alzare le entità fino a un livello pari o 

inferiore al proprio, e creare nuove entità con un livello pari o inferiore al proprio

● In alcuni casi, per attribuire a una certa entità un certo livello di autorità (da 90 in 

su), è necessario compilare alcuni campi
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Il sistema dei livelli di autorità: best case scenario

Livello basso (< 90)

qualità bassa

quindi

molti possono modificare

così

si spera che qualcuno modifichi 

migliorando la qualità

Livello alto (≥ 90)

qualità alta

quindi

pochi possono modificare

così

si spera che nessuno modifichi 

peggiorando la qualità
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Il sistema dei livelli di autorità: worst case scenario

Livello basso (< 90)

qualità alta (!)

tuttavia

molti possono modificare

così purtroppo

è possibile che qualcuno modifichi 

peggiorando la qualità

Livello alto (≥ 90)

qualità bassa (!!!)

tuttavia

pochi possono modificare

così purtroppo

è improbabile che qualcuno modifichi 

migliorando la qualità
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Il sistema dei livelli di autorità:
note al worst case scenario

● Se si migliora un’entità di livello basso così da renderla idonea a un livello più 

alto, si può fare richiesta di alzarla (a ICCU direttamente, o a un catalogatore che 

abbia livello più alto); similmente, si può fare richiesta di correggere/migliorare 

un’entità di livello alto che contiene errori.

● Capita, purtroppo, che un catalogatore non potendo migliorare un’entità scadente 

di livello alto (e non sapendo che si può mandare una segnalazione), ricrei l’entità 

a livello basso con una qualità migliore, il che tuttavia introduce una spiacevole 

duplicazione in Indice.
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Cataloghi collettivi in Italia fuori da SBN

● SBN, come detto, comprende oltre 7mila biblioteche italiane ed è un enorme 

catalogo partecipato (su due livelli: i poli e l’Indice SBN)

● Ci sono altri cataloghi collettivi in Italia, soprattutto per clusterizzazione; si 

segnalano ad esempio i seguenti (tutti basati su clusterizzazione):

○ CoBiS, portale Linked Open Data (13 biblioteche presso Torino): https://dati.cobis.to.it/

○ BiblioToscana (quasi tutte le biblioteche toscane, escluse università): https://biblio.toscana.it/

○ SHARE Catalogue (10 università del sud Italia): https://catalogo.share-cat.unina.it/

○ Parsifal (17 biblioteche ecclesiastiche di Roma): https://parsifal.urbe.it/
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https://dati.cobis.to.it/
https://biblio.toscana.it/
https://catalogo.share-cat.unina.it/
https://parsifal.urbe.it/


Norme di catalogazione

● Le biblioteche in SBN, così come la maggior parte delle biblioteche in Italia, 

catalogano secondo le REICAT, e in particolare secondo le norme applicative 

curate da ICCU (https://norme.iccu.sbn.it/index.php?title=Norme_comuni)

● Una delle più rilevanti eccezioni è costituita dalle biblioteche della rete URBE, 

riunite (quasi tutte) nel catalogo Parsifal, che invece dal 2017 hanno cominciato a 

implementare RDA (e usano MARC21); cfr. RDA implementation in the URBE 

Network (2017), Quindici anni di catalogazione in URBE: dalle Varianti locali (2009) 

alla Commissione sulle Varianti locali e la catalogazione in URBE (2024) (2024)
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https://norme.iccu.sbn.it/index.php?title=Reicat
https://norme.iccu.sbn.it/index.php?title=Norme_comuni
https://doi.org/10.4403/jlis.it-12436
https://doi.org/10.36253/979-12-215-0356-2.15


Ora finalmente parliamo di controllo di autorità!

Nelle seguenti slide si parlerà in particolare dei seguenti temi:

● struttura di una voce di autorità (VID) SBN

● qualità dei VID SBN: problemi, cause, possibili soluzioni

Bibliografia fondamentale sul controllo di autorità in SBN:

● Le voci di autorità dei nomi di persona in SBN e Alphabetica: problemi e prospettive (2022)

● Riconciliare le voci di autorità di SBN con Wikidata. Progressi e prospettive dopo un decennio di 

lavoro (2013-2023) (2024)

● L’evoluzione dell’authority work in SBN. Dalle origini ad Alphabetica e prospettive future (2024)
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https://dx.doi.org/10.6092/issn.2283-9364/15078
https://doi.org/10.36253/jlis.it-573
https://doi.org/10.36253/jlis.it-572


Promemoria sulla qualità delle voci di autorità

Per valutare la qualità delle voci di autorità adottiamo i seguenti parametri:

● [coerenza dei record bibliografici legati]

● completezza dei dati

○ il minimo è fornire dati sufficienti per identificare l’entità, con fonti

○ meglio se si dà più contesto

● presenza di link ad altri archivi di autorità e database (in ottica di Linked Data)

● uso di campi controllati (che standardizzano i dati, e ne semplificano il riuso)
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Confronto: uno sguardo al 2002

Traggo il seguente testo della prossima slide dalle ultime due slide di una presentazione di Laura Bonanni presso 

ICCU del 22 novembre 2002: La progettazione e l’avvio dell’Authority File nazionale nell’Indice SBN (testo; slide).
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Il controllo di autorità richiede:

• notevoli competenze

• attività di formazione 

• collaborazione da parte di tutti

• tempi di lavoro piuttosto lunghi

ma offre notevole ritorno in termini di:

• qualità del catalogo e di economicità complessiva 

• trasparenza e potenzialità informativa per 

l’utenza finale 

• dialogo e di scambio di registrazioni di autorità a 

livello internazionale e tra ambiti culturali diversi

Vedremo che queste frasi sono ancora perfettamente attuali oggi!

https://www.iccu.sbn.it/documenti/Bonanni.doc
https://www.iccu.sbn.it/export/sites/iccu/documenti/Bonanni.ppt


Struttura di un VID SBN

Una voce di autorità (VID) SBN di una persona contiene i seguenti campi:

● obbligatori: ID [codice polo creatore + V + 6 cifre] (001), nome (200)

● facoltativi:

○ codificati, non ripetibili: ISNI (010), lingua (101), paese (102)

○ semi-codificati, ripetibili: fonti consultate (810), fonti consultate invano (815)

○ testuali: datazione e/o nota informativa (300), forma/e di rinvio (400), nota 

del catalogatore (830)

A questi si aggiunge ovviamente il livello del VID.
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Qualità dei VID SBN: premessa metodologica

Prima di applicare questi criteri ai VID SBN, serve una premessa:

● coerenza dei record bibliografici legati: è estremamente difficile da valutare in 

modo scientifico se non a campione, perché richiede di dimostrare 

(sostanzialmente in base a giudizio umano o confronto con un catalogo autorevole) 

se un legame tra voce di autorità e record bibliografico è corretto o meno; inoltre, 

non è un parametro intrinseco, ma estrinseco, alla qualità dei VID

● parametri intrinseci ai VID: è impossibile avere statistiche attendibili perché 

mancano al momento dump integrali dei ~4,5 milioni di VID SBN
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Qualità dei VID SBN: riflessioni

Si propone quindi la seguente analisi:

● completezza dei dati: oltre al minimo numero di VID che si dichiarano <omonimi 

non identificati> (solo 9172 ad oggi), esiste tuttavia un alto numero di VID 

minimali, ossia dotati solo dei campi obbligatori; nel 2022, tra i 326849 VID di 

livello pari o superiore a 90, erano 142936 (il 43,7%); si può quindi ipotizzare che 

i VID minimali totali siano sicuramente oltre il 50%, ossia più di 2 milioni; per 

tutti i VID minimali, basta che siano legati due record bibliografici di autori distinti 

per rendere virtualmente il VID un <omonimi non identificati>
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Qualità dei VID SBN: riflessioni

● completezza dei dati (bis): inoltre, SBN a differenza di molte altre biblioteche 

nazionali, non usa un campo found in (cfr. es. LC), ossia dell’indicazione del 

record bibliografico in cui è stata trovata per la prima volta una citazione della 

persona e di conseguenza si è proceduto a crearne la voce di autorità; per questo, 

ricostruire l’originario referente della voce di autorità è talvolta assai difficile o 

impossibile, e può accadere che una voce di autorità vuota venga risemantizzata 

nel tempo per aggiunta/rimozione di record bibliografici legati
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Qualità dei VID SBN: riflessioni

Si propone quindi la seguente analisi:

● presenza di link ad altri archivi di autorità e database (in ottica di Linked Data): 

attualmente l’unico ID inseribile in forma codificata nei VID SBN, a causa della 

struttura di Indice, è l’ISNI (010); alcuni ID di voci di autorità possono essere 

inseriti in forma semi-codificata nelle fonti (810); ogni altro ID si può inserire in 

forma testuale nella nota del catalogatore (830); ciò è fortemente limitante rispetto 

a molti archivi di autorità, che in generale consentono di codificare almeno ISNI, 

VIAF e Wikidata, più altri archivi di autorità (es. LC, GND)
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Qualità dei VID SBN: riflessioni

Si propone quindi la seguente analisi:

● uso di campi controllati (che standardizzano i dati, e ne semplificano il riuso): gli 

unici campi controllati nei VID SBN sono lingua (101) e paese (102), entrambi 

campi codificati, e in SBN ad oggi (impropriamente) non ripetibili; la datazione 

(elemento identificante fondamentale), anziché essere in un campo codificato, è 

inserita nel campo della nota informativa (300) prima di una //; tutti i dati biografici, 

compresi i luoghi di nascita e morte (e attività), sono inseriti in forma testuale nella 

nota informativa, il che ne rende molto difficile il riuso
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Pochi dati nei VID: possibili cause

Se dunque la scarsa presenza nei VID SBN di legami strutturati con altri database 

(solo ISNI) e di campi controllati (solo i codici di lingua e paese) è risolvibile solo 

innanzitutto perfezionando Indice coll’aggiunta di nuovi appositi campi,

la scarsa quantità di dati presenti nei VID, e soprattutto l’ampia quantità di VID vuoti, 

pone un problema che riguarda direttamente il ruolo dei catalogatori. Cause probabili:

● insufficiente formazione al controllo di autorità

● sottovalutazione dell’importanza del controllo di autorità

● insufficiente tempo e personale per curare adeguatamente i VID

● problematiche tecnologiche che rendono farraginosa la cura dei VID
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Pochi dati nei VID: possibili soluzioni

Se queste sono le cause probabili, potrebbero valere le seguenti (generiche) soluzioni:

● insufficiente formazione al controllo di autorità: dedicare maggiori risorse alla formazione di chi 

cataloga in SBN, e rendere obbligatorie anche alcune parti relative al controllo di autorità

● sottovalutazione dell’importanza del controllo di autorità: spiegare adeguatamente l’importanza 

del controllo di autorità anche per gli utenti e non solo come strumento di lavoro per i catalogatori

● insufficiente tempo e personale per curare adeguatamente i VID: migliorare le condizioni di 

lavoro dei catalogatori, assumendone in maggior numero ove necessario (molto spesso)

● problematiche tecnologiche che rendono farraginosa la cura dei VID: migliorare non solo Indice 

e i gestionali che con esso si relazionano per rendere più efficiente la catalogazione

122

SBNV



Conclusioni sui VID SBN

I VID SBN, rispetto alle voci di autorità di altre biblioteche nazionali o cataloghi 

collettivi stranieri, presentano alcuni problemi qualitativi:

● molte voci di autorità vuote (manca comunque, e sarebbe interessante, uno studio 

comparativo per confrontare le percentuali con es. GND o IDREF);

● pochi legami strutturati con altri database (solo ISNI) e pochi campi controllati.

Questi problemi, dipendenti sia da imprecisioni ed errori dei catalogatori sia dai limiti 

tecnologici dell’Indice SBN, necessitano però di essere contestualizzati da più 

approfonditi studi, che dovrebbero basarsi sull’analisi di un dump completo dei VID.

123

SBNV



Cosa si sta facendo per migliorare i VID SBN

● Passare da Indice 2 a Indice 3 (atteso per il 2025): dovrebbe aggiungersi 

la possibilità di strutturare le date, gli ID VIAF e (forse) Wikidata

● Aumentare la formazione dei catalogatori: sia a livello di ICCU, sia poi 

(a cascata) da parte dei poli

● Aumentare le attività del Gruppo di lavoro per la Gestione e 

manutenzione dell’Authority File di SBN. Nomi (nominato nel 2024)

● Sfruttare Wikidata, soprattutto per riempire blocchi di VID vuoti (cfr.)
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6) Wikidata e il controllo di autorità

Un percorso quotidiano
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Wikidata: cos’è, in brevissimo

● Wikidata è un database libero, collaborativo e multilingue, facente parte dei 

progetti Wikimedia, che raccoglie dati strutturati e li rende disponibili in 

pubblico dominio (CC0), esportabili usando formati standard e interrogabili con 

vari metodi (tra i quali un endpoint SPARQL, la MediaWiki API e la REST API); 

ha oltre 117 milioni di elementi e 12mila proprietà

● Wikidata inoltre è un punto nodale del web semantico: linka a oltre 9mila 

database, e un numero imprecisato di database linka ad essa e/o fa uso dei suo dati
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Cosa si può inserire in Wikidata

un elemento è accettabile se rispetta almeno uno dei seguenti criteri di rilevanza 

(https://www.wikidata.org/wiki/Wikidata:Notability = WD:N):

1. contiene almeno un collegamento valido a una pagina di Wikipedia ecc.

2. si riferisce a una entità concettuale o materiale chiaramente identificabile, 

nel senso che deve poter essere descritta utilizzando fonti serie e disponibili 

al pubblico

3. soddisfa alcune esigenze strutturali, ad esempio è necessario per rendere 

dichiarazioni di altri elementi più chiare
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Wikibase, il software di Wikidata 
(e non solo)

● Wikidata è un sito MediaWiki (come Wikipedia); tuttavia, per rendere possibile 

immagazzinare al suo interno dati strutturati (cosa che MediaWiki non consente, di 

per suo, di fare), adotta anche un gruppo di estensioni di nome Wikibase

● Wikibase è un software libero, quindi può essere usato anche al di fuori di 

Wikidata, per creare database propri

○ peraltro sta venendo sperimentato come gestionale per archivi di autorità – cfr. Entity 

Management Using RDA and Wikibase: A Case Study at the National Library of Greece (2024)
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Per approfondire Wikidata (e Wikibase) …

… si rinvia alle seguenti presentazioni:

● Introduzione a Wikidata (2022)

● Wikidata e Wikibase per strutturare i dati (2024)

● Wikidata per la ricerca (2024)

● una serie di presentazioni in inglese su vari aspetti di Wikidata per uno 

workshop presso la Biblioteca Nazionale di Lettonia (2024)

● Wikidata per le biblioteche universitarie (2024) [da cui rielaboro molte delle slide seguenti]

● Introduzione all’uso di Wikidata per gli archivi (2025)
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Controllo di autorità in Wikidata e con Wikidata

1. i requisiti per creare legami da Wikidata all’archivio di autorità

2. la riconciliazione dell’archivio di autorità con Wikidata

3. il miglioramento dell’archivio di autorità tramite Wikidata

4. i benefici per gli utenti del catalogo
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I problemi tipici nella gestione dei cataloghi …

Le due principali difficoltà che una biblioteca affronta nella cura giornaliera del 

proprio catalogo, e in particolare del proprio archivio di autorità, sono

● la relativa scarsità di strumenti di analisi e controllo del catalogo (dovuta 

principalmente alle difficoltà di applicare strumenti del genere a dati in MARC)

● soprattutto, la carenza di personale e quindi di tempo per svolgere il lavoro di 

catalogazione e di controllo di autorità colla necessaria precisione

(si potrebbe aggiungere lo scarso interesse degli utenti per la qualità del catalogo)
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… e ciò che Wikidata può offrire

A fronte di ciò, Wikidata può offrire:

● ottimi strumenti (le query soprattutto) per analizzare i dati e 

rilevarvi incongruenze, probabili errori, obsolescenze e mancanze

● soprattutto, una comunità di utenti (bibliotecari e non) di varia 

provenienza linguistica che contribuisce giorno per giorno a 

migliorare i dati, in massima parte gratuitamente
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Angolo statistico sugli utenti di Wikidata

Strumenti statistici chiave: Wikiscan e Wikidata Navel Gazer

● dati generali mensili (fonte): 23260 utenti con 1+ modifiche, 11905 utenti con 

5+ modifiche, 2824 utenti con 100+ modifiche, 580 utenti con 1000+ modifiche

● alcuni dati esemplificativi sul controllo di autorità:

○ nel marzo 2025 sono stati aggiunti 8380 VIAF da 741 utenti (fonte), 4343 

ISNI da 481 utenti (fonte), 2012 BNF da 304 utenti (fonte), 166 Parsifal da 

24 utenti (fonte);

○ al 1 aprile 2025, 260 utenti attivi usano il gadget moreIdentifiers (fonte)
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6.1) Requisiti per creare legami da 
Wikidata a un archivio di autorità
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Le cinque stelle dei dati aperti
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Requisito fondamentale: un URI

● In breve, per poter avere legame da Wikidata al proprio archivio di autorità, 

serve qualcosa a cui Wikidata possa linkare; ossia, serve che ciascuna voce di 

autorità abbia un URI (contenente il suo ID).

● In assenza di un URI per le voci di autorità, se esistono voci di autorità si può 

comunque inserirvi un legame verso Wikidata (campo 017 per UNIMARC, 

024 per MARC21) e tali legami potranno essere resi reciproci in futuro nel 

momento in cui si adottasse un diverso ILS che rende visibili le voci di autorità.
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6.2) Riconciliare (abbinare) con 
Wikidata
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Metodi di riconciliazione

● manualmente: aprire un elemento, cliccare su “aggiungi dichiarazione” e 

aggiungere un ID; poi l’elemento seguente …

● massivamente (se c’è già una lista di abbinamenti): usare QuickStatements

(https://quickstatements.toolforge.org/) per importare gli abbinamenti

● per mezzo di strumenti di riconciliazione: i principali sono

○ Mix’n’match (https://mix-n-match.toolforge.org/)

○ OpenRefine (https://openrefine.org/)
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Riconciliare con elementi esistenti

Per aggiungere agli elementi di Wikidata gli ID delle proprie voci di autorità si 

possono usare:

● Mix’n’match (MnM): farà innanzitutto un abbinamento automatico nome-data e 

un abbinamento in base a ID terzi già presenti (es. VIAF e ISNI), poi potrai 

continuare la riconciliazione manualmente

● OpenRefine (OR): farà un abbinamento automatico in base a vari criteri, poi 

potrai modificare manualmente gli abbinamenti prima di importarli in Wikidata
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Mix’n’match vs OpenRefine

Mix’n’match (MnM)

● strumento online

● utile per lavoro collettivo

● migliore per lavoro lungo

● migliore quando la maggior parte degli 

ID va riconciliata con elementi esistenti

● migliore quando ci sono ID simili in 

Wikidata (e hanno cataloghi MnM)

OpenRefine (OR)

● software

● utile per lavoro individuale

● migliore per lavoro breve

● migliore quando una buona parte degli 

ID va usata per creare nuovi elementi

● migliore quando si lavora su un set di 

ID relativamente isolato
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Riconciliare con elementi esistenti

Per aggiungere agli elementi di Wikidata gli ID delle voci di autorità si 

possono usare:

● QuickStatements (QS) per importare in Wikidata abbinamenti

○ che le tue voci di autorità già contengono

○ che puoi ottenere creando un tuo meccanismo personalizzato di 

abbinamento (che potrebbe essere un po’ più efficiente rispetto a quelli 

di MnM/OR, ma ovviamente va programmato)
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Riconciliare creando nuovi elementi

Per creare nuovi elementi sulla base delle proprie voci di autorità, si possono usare per 

importarle una a una:

● Mix’n’match (MnM): puoi creare manualmente nuovi elementi, anche combinando fonti 

diverse

● QuickStatements (QS): puoi creare uno script che converta le singole voci di autorità in 

un gruppo di comandi per QS

per fare import massivi:

● QuickStatements (QS) od OpenRefine (OR): puoi importare nuovi elementi di buona 

qualità, se hanno licenza CC0
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Riconciliazione e visibilità

Gli ID delle voci di autorità abbinate a Wikidata compaiono tipicamente in 

fondo alle rispettive voci di Wikipedia, se esistono, in un apposito box 

“controllo di autorità”:
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6.3) Migliorare per mezzo di Wikidata
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Cinque aree di cooperazione

1. Data round-tripping (segnalare errori)

2. Risolvere errori tramite i vincoli

3. Migliorare manualmente elementi

4. Arricchimento massivo da Wikidata

5. Import massivo verso Wikidata
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6.3.1) Data round-tripping
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Importanza del data round-tripping

Il data round-tripping (cioè la “sincronizzazione reciproca dei dati tra 

Wikidata e i database esterni a cui linka, focalizzata soprattutto sulla 

correzione degli errori trovati dagli utenti di Wikidata nei database esterni”) 

è fondamentale per la qualità dei dati nel web semantico.

Cfr. https://www.wikidata.org/wiki/Wikidata:Data_round-tripping
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Dalla prospettiva di Wikidata

Se correggo in Wikidata un errore che è stato importato da una certa fonte, 

dovrei provare a correggerlo anche nella sua fonte originale (ovviamente se 

essa è un sito web e quindi è modificabile), per evitare:

● che l’errore venga reimportato da essa verso Wikidata

● che da essa l’errore venga copiato da altre fonti e poi reimportato da esse 

verso Wikidata

Un errore dovrebbe essere eradicato ovunque possibile
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Il lavoro svolto all’interno di Wikidata

In Wikidata operano alcuni utenti abilitati a modificare, con o senza 

restrizioni, alcuni abilitati alla modifica di archivi di autorità (cfr. 

https://www.wikidata.org/wiki/Wikidata:WikiProject_Authority_control/Error

_reporting_procedures), che ricevono direttamente segnalazioni di errori e le 

vagliano e risolvono direttamente. Esempi di discussioni:

● https://www.wikidata.org/wiki/User_talk:Kolja21

● https://www.wikidata.org/wiki/User_talk:Thomas_Kerboul_(BGE)

● https://www.wikidata.org/wiki/Wikidata:WikiProject_Disambiguation/Items_to_untangle
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Cosa potrebbe (dovrebbe) fare un archivio di autorità

● assicurarsi di avere un sistema di segnalazione di errori efficiente (di 

solito un form o un indirizzo email): gli utenti dovrebbero poter mandare 

segnalazioni di errore e queste ultime dovrebbero essere risolte rapidamente

● rendere il sistema di segnalazione degli errori facile da trovare; ad 

esempio, se è un form o un indirizzo mail, aggiungere il link all'interno 

della proprietà di Wikidata usando “URL o indirizzo di posta elettronica 

per segnalare errori” (P10923)

Cfr. presentazione Data round-tripping with authority files (2025)
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6.3.2) Risolvere errori tramite i vincoli
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Uso dei vincoli

● i vincoli sono il principale metodo usato da Wikidata per controllare la 

qualità dei suoi dati; in particolare, rendono evidenti (tramite icone) le 

dichiarazioni che sono probabilmente errate

● mentre la maggior parte dei vincoli, quando sono violati, significano che un 

errore è stato commesso su Wikidata, in alcuni casi una violazione di 

vincolo può indicare un problema non su Wikidata, ma nel database esterno 

a cui essa linka
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Conflazioni e duplicazioni

Per gli identificativi esterni i due vincoli più violati sono:

● lo stesso ID in due (o più) elementi: violazione del vincolo di valore unico

● due (o più) ID nello stesso elemento: violazione del vincolo di valore singolo

Questi due tipi di violazione di vincolo indicano un problema che è o in Wikidata 

o nel database esterno (o in entrambi!).
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Tabella di conflazioni e duplicazioni

Wikidata database esterno

duplicazione
elementi duplicati

stesso ID in 2+ elementi

ID duplicati

2+ ID nello stesso elemento

conflazione
elementi conflati

2+ ID nello stesso elemento

stesso ID in 2+ elementi

ID conflati

2+ ID nello stesso elemento

stesso ID in 2+ elementi

frequente

rara di solito

Riadattata dalla slide 13 della presentazione Conflations and duplications (2023)

Per approfondire i 6 singoli casi vedasi le slide seguenti della medesima presentazione
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Conseguenze pratiche

Quindi se voglio risolvere una lista di violazioni di vincolo in Wikidata:

● e sono solo un utente di Wikidata, posso risolvere solo i problemi che sono 

nati in Wikidata ma non gli altri, per i quali devo fare affidamento 

sull’efficienza del data round-tripping (cfr. punto precedente);

● e posso modificare anche il database esterno, dovrei risolvere anche i 

problemi nati in Wikidata al fine di poter distinguere da essi i miei problemi.
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Cosa potrebbe (dovrebbe) fare un archivio di autorità

● premessa: avere una proprietà di Wikidata per le proprie voci di autorità e 

cominciare a riconciliarle con Wikidata

● usare le violazioni di vincolo (soprattutto di valore singolo e valore unico) 

per trovare e risolvere duplicazioni e conflazioni nelle voci di autorità

● per distinguere i propri errori, bisogna risolvere anche gli errori nati in 

Wikidata ogni volta che se ne trovino
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Cosa potrebbe (dovrebbe) fare un archivio di autorità

a livello pratico, le violazioni di vincolo si possono trovare nella pagina di 

discussione di ogni proprietà su Wikidata, sotto il grande box blu; per ogni 

vincolo, le violazioni si trovano:

● tramite query SPARQL, aggiornate in tempo reale (è il metodo migliore: se 

risolvi un errore, scompare subito)

● tramite i database reports, aggiornati settimanalmente (hanno vari problemi, 

es. elencano anche i valori deprecati)

157



Cosa potrebbe (dovrebbe) fare un archivio di autorità

● in più, si possono cercare le discrepanze tra il proprio archivio di autorità 

e Wikidata (es. date discrepanti, ID discrepanti [VIAF, ISNI, ecc.]):

○ è più facile se l’archivio di autorità ha un endpoint SPARQL che può 

essere federato col Wikidata Query Service (es. BNF, IDREF);

○ altrimenti, puoi scaricare dati da Wikidata (tramite query/API/dump 

parziali) e confrontarli offline coi dati del tuo archivio di autorità
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6.3.3) Migliorare elementi di Wikidata
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Perché migliorare elementi di Wikidata

Migliorare gli elementi di Wikidata può avere vari vantaggi:

● altri archivi di autorità possono usare Wikidata in qualche modo per ottenere 

informazioni di buona qualità riguardo agli autori di tuo interesse (e magari 

non userebbero direttamente il tuo archivio di autorità)

● in generale, ampia visibilità e riuso dei tuoi dati

● la possibilità di fare statistiche sui dati che hai aggiunto (es. quante persone 

con occupazione X vissute nel secolo Y)
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Cosa potrebbe (dovrebbe) fare un archivio di autorità

● usare query per trovare elementi che hanno dati senza riferimenti e/o 

incompleti e migliorarli usando come fonte le proprie voci di autorità e/o 

altre fonti

● cogliere l’occasione per migliorare questi elementi anche in altri modi, es. 

aggiungendo ID mancanti (che si possono poi riusare nelle proprie voci di 

autorità); spesso in questo modo si possono anche incidentalmente 

scoprire errori e imprecisioni nelle voci di autorità
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6.3.4) Arricchimento massivo da Wikidata

162
A Dream in Three Colors (Phase Shift)

Sven Manguard, CC BY-SA 3.0, da Wikimedia Commons

mostrare dati nell’archivio di autorità o aggiungerli 
direttamente ad esso

https://commons.wikimedia.org/wiki/File:A_Dream_in_Three_Colors_(Phase_Shift).png
https://creativecommons.org/licenses/by-sa/3.0


Due tipi di arricchimento …

L’arricchimento da Wikidata si può concepire in due modi:

● mostrare dati da Wikidata consultandoli in tempo reale tramite API, senza 

aggiungerli direttamente alle voci di autorità (cfr. AuthorityBox)

Cfr. From Authority Enrichment to AuthorityBox. Applying RDA in a Koha Environment (2020)

● aggiungere dati da Wikidata direttamente nelle voci di autorità (cfr. 

arricchimento da Wikidata in SBN)

Cfr. presentazioni SBN and Wikidata (2024) e Authority file di SBN e Wikidata. Un progetto per 

l’arricchimento dei dati del catalogo nazionale (2024)
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… due tipi di problemi

Entrambi i tipi di arricchimento posso presentare difficoltà:

● mostrare dati da Wikidata:

○ bisogna avere un certo controllo sul proprio ILS per aggiungere un box che mostri 

dati da Wikidata; è facile se si usa un ILS open-source

○ se si mostrano sia i propri dati sia quelli di Wikidata, ci possono essere discrepanze

(a meno che non vengano risolte periodicamente)

● aggiungere dati da Wikidata:

○ bisogna adattare i dati agli standard usati nelle proprie voci di autorità

○ non si beneficia delle migliorie apportate in Wikidata dopo l’estrazione dei dati 

(l’aggiunta è statica), salvo nuove estrazioni
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Cosa potrebbe (dovrebbe) fare un archivio di autorità

● valutare entrambe le opzioni di arricchimento (mostrare e aggiungere dati) 

secondo le proprie necessità e le risorse disponibili (ILS, capacità 

informatiche, risorse umane ecc.)

● chiedere suggerimenti ad archivi di autorità che hanno già sperimentato 

l’uso di dati di Wikidata (mostrati o aggiunti alle voci di autorità) e/o a utenti 

di Wikidata esperti
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6.3.5) Import massivo verso Wikidata
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Cosa importare

● sul perché sia utile farlo, cfr. punto 6.3.3

● premessa: i dati importati devono avere licenza CC0

● import facile: a elementi già riconciliati col proprio archivio di autorità si 

possono aggiungere dati dal proprio archivio di autorità (es. date e luoghi 

di nascita e di morte, occupazioni, altri ID)

● import più difficile: elementi non ancora riconciliati (e che si è verificato 

non esistere in Wikidata), e che rispettino i criteri di rilevanza, possono 

essere importati come nuovi elementi con tutti i dati disponibili
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NKC su Wikidata: il più grande import di voci di autorità

● licenza: i dati sono stati resi disponibili in CC0 e sono stati resi pubblici dei 

dump periodici

● primo import massivo nel 2020 (75mila persone): i dati strutturati sono stati 

estratti dalle descrizioni testuali tramite espressioni regolari

● i bibliotecari inseriscono gli ID Wikidata nel campo 024 (UNIMARC) e dal 

2022 periodicamente un bot (Frettiebot) inserisce in Wikidata i link reciproci 

e importa dati da queste voci di autorità

Cfr. presentazione NLCZ and Wikidata (2024) e Library Data in Wikimedia Projects: Case Study 

from the Czech Republic (2024)
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https://commons.wikimedia.org/wiki/File:NLL2024_-_NLCZ_and_Wikidata.pdf
https://doi.org/10.5282/o-bib/6081


Cosa potrebbe (dovrebbe) fare un archivio di autorità

● valutare possibili benefici dell’importare dati in Wikidata

● rendere disponibili i propri dati in licenza CC0 e fornirne dump periodici (o 

renderli facilmente interrogabili in massa, es. tramite un endpoint SPARQL)

● testare gli import cominciando con batch piccoli e facili (es. aggiungere l’ID 

delle proprie voci di autorità agli elementi di Wikidata a cui esse già linkano)

● vedere se gli script sviluppati da WMCZ per trattare i dump MARC XML di 

NKC sono utili; in generale, chiedere consiglio a utenti esperti di Wikidata

● procedere con prudenza per minimizzare duplicazioni e conflazioni!
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https://github.com/wmcz/WMCZ-scripts/blob/main/National-Authorities-GREL-scripts-for-OpenRefine.md


6.4) Benefici per gli utenti del 
catalogo
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A Dream in Three Colors (Phase Shift)

Sven Manguard, CC BY-SA 3.0, da Wikimedia Commons

Un catalogo parte del web semantico grazie ai 
Linked Open Data, e di miglior qualità

https://commons.wikimedia.org/wiki/File:A_Dream_in_Three_Colors_(Phase_Shift).png
https://creativecommons.org/licenses/by-sa/3.0


Promemoria sulla qualità delle voci di autorità

Per valutare la qualità delle voci di autorità adottiamo i seguenti parametri:

● [coerenza dei record bibliografici legati]

● completezza dei dati

○ il minimo è fornire dati sufficienti per identificare l’entità, con fonti

○ meglio se si dà più contesto

● presenza di link ad altri archivi di autorità e database (in ottica di Linked Data)

● uso di campi controllati (che standardizzano i dati, e ne semplificano il riuso)
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Rendere il catalogo più visibile

● La presenza delle voci di autorità in Wikidata può far conoscere la 

biblioteca a utenti che precedentemente non la conoscevano, direttamente 

o – più verosimilmente – indirettamente (es. un’altra biblioteca potrebbe 

inserire link al nostro catalogo perché simile facendo base su Wikidata).

● Inoltre, è un’occasione per educare gli utenti sull’esistenza e 

sull’importanza del controllo di autorità.
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Rendere il catalogo più interconnesso

● I dati di Wikidata possono essere usati 

(cfr. punto 6.3.4) per arricchire le voci 

di autorità e i record bibliografici, 

aggiungendo dati fattuali e link ad 

altri database potenzialmente utili per 

l’utente
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Rendere il catalogo più pulito

Riconciliare le proprie voci di autorità con Wikidata e poi sfruttare Wikidata 

per migliorarle implica guardare una grande quantità di voci di autorità e di 

record bibliografici con una certa attenzione, e quindi scoprire tanti errori 

grandi e piccoli per spesso sono passati inosservati per decenni.

Un piccolo campionario qui di seguito:
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Rendere il catalogo più pulito

● ortografia: maiuscole/minuscole, spazi, diacritici, errori banali 

(«omonomi», «omomomi», «omononi», «omonini») anche nei dati (es. 

«1920» per «1902» o viceversa)

● record bibliografici attribuiti erroneamente o duplicati

● voci di autorità prive di alcuni rinvii (alias) utili

● voci di autorità non aggiornate (es. senza data di morte)

● soprattutto, voci di autorità conflate o duplicate
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Rendere il catalogo persino più studiabile

● Se un archivio di autorità fa scarso uso di campi controllati, fare 

statistiche sulle persone che descrive (per genere, epoca, lingua, ambito 

disciplinare) può essere molto difficile o impossibile

● Tuttavia, una riconciliazione sistematica con Wikidata può consentire di 

sfruttare delle query su Wikidata per svolgere questo tipo di indagini, 

aprendo così possibilità inedite di esplorazione dei cataloghi e di 

confronto tra cataloghi diversi
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uso di campi controllati



7) Conclusioni

Il controllo di autorità, il web semantico, Wikidata e … noi
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Long Room, Old Library del Trinity College Dublin, Dublino (Irlanda)

Diliff, CC BY-SA 4.0, da Wikimedia Commons

https://commons.wikimedia.org/wiki/File:Long_Room_Interior,_Trinity_College_Dublin,_Ireland_-_Diliff.jpg
https://creativecommons.org/licenses/by-sa/4.0


Cosa si fa già

● Il controllo di autorità è, da ancor prima che nascesse l’espressione (la prima 

attestazione di authority control potrebbe essere nel 1971 o poco anteriore), 

una parte fondamentale del lavoro di catalogazione, poiché è cruciale per 

soddisfare lo scopo fondamentale del catalogo: trovare le risorse

● Negli ultimi cinquant’anni ha velocemente ampliato i suoi scopi: non è più 

solo controllo delle intestazioni, ma consiste nella creazione di vere e 

proprie voci di autorità, utili non solo ai catalogatori ma anche agli utenti
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https://books.google.com/ngrams/graph?content=%22+authority+control+%22&year_start=1945&year_end=2022&corpus=en&smoothing=3
https://books.google.it/books?newbks=1&newbks_redir=0&hl=it&id=Xpe6AAAAIAAJ&dq=%22authority+control%22+cataloguing&focus=searchwithinvolume&q=%22authority+control%22+


Cosa si potrebbe fare

● Le voci di autorità, purtroppo, sono una parte poco nota dei cataloghi, sia 

per la loro scarsa visibilità sia per una visione generalmente riduzionista del 

catalogo come semplice insieme di record bibliografici (cfr. inizio)

● Tuttavia, nel web semantico le voci di autorità possono svolgere un ruolo 

chiave come identificatori persistenti non solo per le biblioteche, ma anche 

per progetti più ampi, che coinvolgono altre istituzioni culturali e di ricerca

● Per questo scopo, è fondamentale migliorare le tecnologie su cui il controllo 

di autorità si basa, e ampliare il numero di persone che vi collaborano
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Cosa possiamo fare noi

1. Essere consci dell’esistenza e dell’importanza del controllo di autorità, e diffondere 

questa consapevolezza

2. (Insistere nelle sedi appropriate affinché alla qualità della catalogazione vengano 

destinate risorse adeguate)

3. (Contribuire direttamente a migliorare la qualità dei cataloghi segnalando gli errori

che si trovano consultandoli)

4. Contribuire tramite Wikidata al miglioramento della qualità e dell’interconnessione 

tra archivi di autorità italiani e internazionali!
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Wikidata e le biblioteche in Italia

● Dal 2020 è attivo il Gruppo Wikidata per Musei, Archivi e Biblioteche 

(GWMAB) per promuovere l’uso di Wikidata presso le istituzioni culturali 

italiane; nella sua pagina su Wikidata sono raccolti link a materiali formativi, 

possibili ricerche, progetti in corso e conclusi, eventi e pubblicazioni

○ Si segnala in particolare la sottopagina SBN dedicata alle attività di 

interconnessione tra Wikidata e l’archivio di autorità SBN, su cui 

raccoglie materiali formativi, principali tappe e pubblicazioni
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https://www.wikidata.org/wiki/Wikidata:Gruppo_Wikidata_per_Musei,_Archivi_e_Biblioteche
https://www.wikidata.org/wiki/Wikidata:Gruppo_Wikidata_per_Musei,_Archivi_e_Biblioteche/SBN
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Wikidata Days Bologna 2024 presso la Biblioteca Dario Nobili del CNR, Bologna (Italia)

ChiaMente, CC BY-SA 4.0, da Wikimedia Commons

Unitevi a noi!

https://commons.wikimedia.org/wiki/File:Foto_di_gruppo_Wikidata_Days_2024.jpg
https://creativecommons.org/licenses/by-sa/4.0


Grazie per l’attenzione!
Contattatemi se avete domande:

camillo.pellizzaridisangirolamo@sns.it

183

mailto:camillo.pellizzaridisangirolamo@sns.it

